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IL PARLAMENTO. 
.^^lla. Cie.r£xeia». 

(SsdutA de] 13 giugno "• Pna. Bidnchori) 
L'annunzio ufficiala dalle dimissioni 

del Ministero 
La seduta si apre allo oro 14.10 
Zanardelli annunzia che il Ministero 

ha rassegnato le diiuissionl s S. M. il 
Re, il quale si 6 riserrata di deliberare. 

Il Mmistaro rimane al sno posto por 
la tutela dell'ordine e pel disbrigo degli 
aSari di ordinaria amministramone. 

Prega, quindi, la Camera di sospen­
dere ì auot lavori, lasciando al Pesai 
dento di convocarla a domicilio. 

La seduta è levata alle 14,15 

.JUJI S e x i a t o 
La stessa oomuoicazione e nell'ideo 

tioa forma l'onor, Zanardelli ha fatto 
poco di poi «1 Senato. ' 

La crisi (ninistoriaie 

Roma 14 — Circolano, sulla solu­
zione della-orisi, le vooi pli) disparate. 

Zanardelli, postosi ieri a letto oon 
una malattia che 1 maligni dicòno poli­
tica non si è recsto a Quirinale che 
oggi verso le 20 e sembra che a lui 
sarà af&datb l'inoarlco di ricomporre 
il Gabinetto. 

Invece Sonnino e LMZzattl, interrogati 
dal He, non avrebbero' ritenuto esclu­
sivamente necessario ohe il nuovo in­
carico Fosse dato a Zanardelli. Inoltre 
Sonnino avrebbe detto, che nna nuova 
amministrazione Zanardelli avrebbe sem­
plicemente prorogata la crisi e Lnz-
zatti sarebbe stato meno preciso ma sa 
per giù si sarebbe espresso nei mede­
simo senso. 

Visconti-Venosta e Miircora invitati 
di recarsi a Roma perchà chismati al 
Quirinale non sono ancora arrivati ; 
giungeranno stasera o domattina. 

Roma 14, notte — Si afferma da 
molti ohe i;ià Zanardelli abbia avuto 
già dal Re l'incarlcd nfflolaie di com­
porre il Ministero. 
<« Zanardelli sarebbe»! riservato di dare' 
una risposta definitiva domattina; ma 
oramai si ritiene certo che Zanardelli 
accetterà il mandato. 

Parlasi già di Candiani alia Marina 
e Ronchetti all'Interno, 

Si fanno pure i nomi: di Gallo, La-
cava e Finocchiaro Aprile, quali pro­
babili mioistri. 

••^èa:S(— 

Il Ra d'Italia a Parigi 
Un aptiooSo di Jaupè» 

La Petite Repuhblique pubblica un 
articolo di Jaur6s sulla visita dei Re 
d'Italia a Parigi. Jaurès scrive che an­
dando a Parigi, il Re d'Italia porta 
alla Francia il messaggio di amicizia 
del popolo italiana; cosi non soltanto 
000 cortesia ma ; con viva gioia sarà 
ricevuto. Tuttgciò che può dissipare ì 
malintesi ed assicurare la pace e 
l'accordo fra la Fi'aneia e l'Italia à un 
beneficio per i due paesi Ora l'accordo 
è possibile ed accorda duraturo. Lo 
convenzioni commerciali e gli accordi 
conclusi circa il Mediterranea hanno 
risolto le difdooità e non, c'ò più tra 
la Frància e l'Italia la minima causa di 
conflitto, e giorno . verrà in cui sarà 
chiaro per tutti i popoli' d'Europa che 
l'Italia e la Francia sono .unite non dà 
nna alleanza formale ma da una forte 
e duratura simpatia, a quel giorno la 
nobile causa della democrazia e della 
pane avrà fatto un gran pasuo in Eu­
ropa. E' con questa speranza magnifica 
di unione europea e di civilizzazione 
umana che 1 lavoi'alori od i rupubbli-
cani di Francia salutano colui che rap­
presenta l'Italia. 

..JÈ;Sf~ 

A Q I U S E P P E (SARIBKLDI 
, Ieri — onàtoro i'ou. Souci — venao a S. Qio-

vaanl Valdsmo ìnaugt.rAto un riuicìtìssimo aio-
Dumei(tf a Ql^iliali .̂ 

Presepnavsi'^obQ, l'oii.-fticcardo Luizatto. 
Immènso p'opÙlo,~gî iuide-8Dtuaìaamo ed alcnn 

incidente-

IL GIUOCO''DEL LOTTO 
Dalla relazione presentata al Senato 

dall'onorevole Maurizio sul bilancio del 
ministero delle Finanze si nota l'inore-
mento di forse, due milioni nella tassa 
degli illusi. 

Dopo aver soggiunto che non è cosa 
gradita iiitrattenersV a parlare del lotto, 
la relazione espone alcuni dati sul 
giuoco nelle varie provinole, e dice ohe 
Napoli é la eittà caratteristica del giuoco 
del lotto. In quella provincia il medio 
contribuito Individuale si è aggirato 
sulla U lire annue circa; all'estremità 
opposta si ti-ora la provincia di Soudrio, 
la quale non offre che la trascurabile 
media di 26 centesimi, 

Una intervista coH'on. Sacchi 
sulla sua condotta 

di fronte airitiohiesta dalla marina 
Togllnrao dal Timpt ili Milmo dui 13 corr. 

la BeguQDte oorrlapoadeaza di B. Savariao: 
levi abbiamo incontrato l'on. Sacchi, 

Oli abbiamo chiesto il suo parere sulla 
situazione politica: ma di riflesso il 
discorso cadde tosto sulla recento vo­
tazione circa la moziono sulla ipchi«s%' 
ohi l'ha creata. 

Trovammo l'on. Sacchi floraojouto 
indignato contro VAvvntiì per l'attacco 
rivoltogli H propesilo rfolla sua aaseniii 
dalla votazione. Geco elio ci disse l'on -
Sacelli 

Qualche giorno prima della discus-
siotiu io aveva chiaramente manifestato 
il mio pensiero in proposito ad un re­
dattore dell' Italie, nonché ad un oor-
rispontlento del Tempo (vedi num. 150), 
dimostrandnmi favorevole all'inchiesta 
per quanto Intendassi separarla da tutto 
ciò che aveva carattere personale nel 
modo col' quale venne impostata da' 
Enrico Ferri. Ed in questo, soggiunse 
l'on. Sacchi, io ero perfettamente d'ac­
cordo con gran parte dell'Estrema, non 
esclusa la maggioranza del gruppo so-
oialista. Anzi, avevo preso accordi con 
gli on. E^ranchotti e Fortunato per la 
presentazione di un ordine del giorno 
nel senso da me accennato, quando il 
rinvio della discussione mi obbligò a 
partire da Roma per attendere ai miei 
alTari professionali. 

Enrico Ferri, continuò vivacemente 
l'onorevole Sacchi, non doveva dimon­
ticare che io vivo della professione e 
che non posso trascurarla oltre il ra­
gionevole: ero a lioma da circa venti 
giorni né potevo rimanerci più a lungo. 
Ma giovedì, quando soppi dell'avvenuta 
votazione, telegrafai al Presidente della 
Camera in questi precisi termini: « Pre­
gola far risultare ohe ver le ragioni 
obbiettive esposte dal 'collega Fran 
alletti, asaoluiamenle estranee a qual 
siasi carattere personale, avrei ieri 
votato favorevolmente inchiesta f. Né 
il mio pensiero, nò quello dei miei amici 
mancò dunque di manifeatarsi : le mie-
diohiarazioni fatte alla stampa sono 
nolo ; ed alla Camera gli on, Caratti e 
Fradeletto non votarono forse in favore 
dell'inchiesta? Perché dunque accusarmi 
di mancanza di coraggio delle opinioni 
mie? 

E perché della frazione radicale ri­
tenero giustificata solo l'assenza dell'oD. 
Maroora ? 

L'Avanti! non ha tenuto in tale oc­
casione una linea di condotta leale a 
giusta: oggi stesso, appena letto l'at­
tacco contro di me, telegrafai alia di­
rezione del giornale : « Sottacere che 
ho telegrafato al njE^sidente delia Ca 
mera in favore jlOTinchiesta, e intro­
durre distinzioni assenze giustificate e 
non giustificate, rivela iniqua persona­
lità dell'attacco». 

E questo, concluse l'on. Sacchi, mi 
pare il miglior giudizio di un intempe­
rante ed infondato sfogo partigiano. 

Noi avevamo notato con dispiaotire U assenza 
da Itoma deli'on. Sacchi nel giorno del voto, 
non tanto perchè ne potesse derivare qualche 
sospetto di opportuniamo polittoo da parto del­
l'egregio oomo troppo superiore a simili accuse, 
ma perchè gli avversari politici, e tutte quelle 
meize ooseienxe che et rallegrano di poter ab-
bassure al loro livello gli uomini superiori â  
viivauo urlato e aghignazzato por il manoato suo 
intervento al voto. Il lolegramma delPon, Sacchi, 
i voli deli'on. Caratti o deli'on. Fradeletto to­
glievano ogni ragione di sospetto o di censura. 
Malgrado ciò l'on. Ferri nel aue Avanti l sì sca­
gliò ferocemente contro l'on. Sacehì, colpevole 

1 non tunto di assenza pt>r inelattabili ragioni pro-
I fessionali come l'on. Marcerà, ma principalmente 
I dì essere amico di Filippo Turati e amico e 
I ongino di Leonida Bisaolati 11 Che miserie 1 

EFISIO TOLA 
Ieri a Sassari si è celebrato, con la 

inaugurazione di una lapide, il primo 
centenario della nascita di Kfisio Tola, 

I lettori ricorderanno che in seguito 
alla famosa lettera di Mazzini a Carlo 
Alberto e alla pubblicazione della Gio­
vane Italia imperversò negli Stati sardi 
la terribile reazione del 1833. 

Parecchi sottufficiali e soldati ven­
nero passati per le armi per aver letto 
e imprestato il giornale di Mazzini. 

KrofFerio (1 primi anni di regno di 
Carlo Alberto) scrivo di Efi^io Tola, 
una delle vittim'): 

« Alcuni cortigiani olio nel 1849 ave­
vano più che altri a scolparsi del ver­
sato sangue, narrarono (e chi scrive li 
intese) che Carlo Alberto, dolendosi 
oon ViUamarina dell'umile condiziona 
delle vittime dis,se: — Non è bastevole 
esemplo il sangue dei soldati subalterni: 
pensate a qualche ufficiale. — E la 

morie del tenente Etlsio Tola fa de­
cretata ». 

Il Tola. appiirtenonto a nobile fami­
glia .sarda, era urfloiale ne' fucilieri 
dal 1° reggimento della brigata Pine-
rolo; venne condannato a morte Igno-
mittosa dal Consiglio di guerra di 
Chambery il 10 giugno e fucilato alla 
schiena il giorno dopo, 

« Fucilavasi nelle spalle — continua 
il Grofferio — un ufficiale per aver 
letto 0 imprestato un giornale!» 

\.. »5:ES*« —-

Dopo la tragedia di Belgrado 
L'odierna seduta detta Soupoina 
TiilegrammI da Belgrado recano che 

la calma regna In tutta la Serbia. 
La p'-trte più colta della nazione 

non vedo che nella Repubblica.'la vera 
via di salvezza, mentre l'esercito e la 
maggioranza, del popolo sono favore­
voli alla monarchiaconKarageorgevitoh, 

Grande attesa si ha per l'odierna 
seduta della Scupcina.. 

SI vocifera l'arresto in massa degli 
studenti onde evitare la progettata di­
mostrazione repubblicana davanti alla 
Scupoiua. 
. I radicali dell'Eilreraa Sinistra «1 

propungono di chiedere prima di vo­
tare pel mantenimento della monarchia 
la messa in vigore della costituzione 
del 1888, che gli ufficiali prestino giu­
ramento non al nuovo re, ma alla co­
stituzione, che s'introduca il suffragio 
universale, il libero diritto (!) e ohe il 
Parlamonto non la Corona abbia pioni 
poteri sopra l'esercito. 

L'esercito continua ad esercitare 
pressioni aopra i deputati perchè pro­
clamino re Pietro Karageorgevich. Si 
noli che durante la seduta di lunedi il 
palazzo della Skupcina sarà custodito 
del 6° e dal 7» regg. di fanteria, cal­
dissimi partigiani del Karageorgevich. 

il camioiie romlia a Bolsiraio? 
Un tolegramm» da Trieste in data di sta­

mane recai 
Notizie incontrollabili da Semjino di 

cono che tutta la notte a Belgrado 
rombò il caqnono' o c h e la truppa ha 
ucciso Avakumovich, il .nttó;<o presi­
dente del Consiglio dei ministri serbi. 

Gli scìopefi io Ì É ì nei 1902 
L'on. Mazza ha allegata alle sua re­

laziono sul bilancio dall'interco la sta­
tistica degli scioperi in Italia nel 1903, 
che furono 1087, avvenuti in 717 Co­
muni con 346,497 operai 

Le domande degli scioperanti per 
ottenere aumento di mercede furono 
600, por ottenere diminuzione dell ore 
di lavoro 176, modificazioni ai melodi 
di lavoro 46; per motivi di varia na­
tura 'J83; per modificazione ai patti 
colonici 84. 

583 scioperi terminarono co» bene­
ficio degli scioperanti ; 524 non reca­
rono beneficio. 

1050 scioperi importarono la chiu­
sura temporanea delle fabbriche, 8 soli 
la chiususa definitiva e 29 nessuna so­
spensione. 

108 scioperi cessarono per l'inter­
vento dei prefetti, 160 por quello del 
sindaci, 163 per quello di altre auto­
rità e 34 furono sottoposti ad arbi­
trato. 

Per 73 scioperi intervenne nel rego­
lamento della vertenza la lega dei so­
cialisti ; per 243 la Camera del Lavoro ; 
per 33 l rappresentanti politici e por 
26 la lega cattolica, . 

915 furono i processi per reati contro 
la libarla dol lavoro, e 1187 gli impu­
tati. DI questi furono assolti 479 e con­
dannati 558, con un totale di 830 sen­
tenze. 

Il movimento operaio si manifesta 
anche nel 1902 assai più nell'Italia set­
tentrionale che in quella centrale e più 
in questa che nel Meszoglurao ; ultime 
vengono le isole. 

L'Italia settentrionale dà 233,913 
scioperanti con 777 scioperi in 532 Co­
muni: degli scioperi 393 diedero van­
taggia agli operai e 385 non ne diedero 
alcuno. 

L'Italia centrale dà un numero dì 
62,404 scioperanti oon 189 scioperi in 
115 Comuni. 

Furono benefici agli operai 102 scio­
peri e no 87, 

Il Mezzogiorno d'ede 39,417 sciope­
ranti oon 70 scioperi in 38 Comuni •, e 
39 scioperi diedero beneficio agli opoi'ai 
e 31 non ne diedero. 

Le Provincie che ebbero maggior 
numero di scioperi agrari sono: Ro­
vigo (71), Pavia (39), Novara (31), Bo­
logna (23), Ferrara (18), Mantova (14.), 
Verona (14). 

Le Provincie ohe ebbero maggior 
numero di scioperi industriali furono: 
Milano (76), Genova (29), Como (28), 
Novara (25), Cuneo (14). 

E por lo industrie minori: Milano 
(35), Genova (35), Bologna (28), Roma 
(21), Pavia (20). 

Óa tali cifre discendono tali conse­
guenze: 

aj che gli scioperi delle grandi e 
piccole industrie furono più ohe altrove 
frequenti in Milano e generalmente In 
Lombardia, in Liguria ad in Piemonte; 

i) che gli scioperi agrari sono come 
numero e oomo entità di gran lunga 
diminuiti in confronto di quelli del­
l'anno scorso, sebbene la prevalenza 
numerica di essi si mantenga in quelle 
Provincie che tenevano l primi posti 
nell'anno precedente; 

o) che gli .scioperi commerciali sono 
quasi del tutto scomparsi In Italia; 

dj che in genere il movimenta dei 
lavoratori agricoli e industriali continua 
pur sempre nelle stesse proporzioni con 
coi si era manifestato nel 1901, e oon 
esito,in maggioranza favorevole al la­
voratori. 

- « s a ^ 

Il e pyii 
C > » l d « l « | 15 —• Tiro a segno — 

Il 28 corr. avrà principio II secondo 
porlo lo di tiro al poligono della nostra 
Società di 'Tiro a segno, « proseguirà 
nella isuocessive domeniche. 

Soiió assegnati iM premi. 
Le i.'crizioai si chiuderanno il primo 

giorno di esercitazione. 
Patronato soolaslioo — Domenica 21 

corr. avrà luogo la festa indetta dui 
Comitato delle signore patronesse. 

Nei giorni di giovedì, venerdì o sa­
bato p V. vi sarà un'intéressante eipo-
siziona di lavori. 

Il giorno 21 nell'interno dei locali 
suonerà la banda cittadina; vi sarà ui> 
concorto Parchi, vendita di bigliettlni 
per concorrere all'assegnazione di re­
gali. 

L'Introito è devoluto al Patronato 
Scolastica, ossia a favore dei figli del 
popolo. 

L'esposizione dei lavori, 1 concerti e 
forse qualche cosa d'altro, avranno 
luogo nei locali delle scuole elementari 
in piazza XX settembre nelle ore che 
verranno indicate con apposito amlfesto. 

Auguriamo fin d'ora al gentile Co­
mitato la più bella riuscita. 

Visita rimandata — Ieri doveva far 
visita al nostro Ospedale l'egregio me­
dico provinciale dott. Frattini. 

Non -sappiamo por quale Impedimento 
venne rimandata ad un giorno de>la 
corrente settimana. 

Festa rimandata Causa il maltempo, 
la festa da bal<0, che doveva aver luogo 
ieri nel giardinetto dei Cafi'é alla Sta­
zione, venne sospesa. 

Funerali — I funerali, seguiti sabato, 
del canonica Pascutti, riuscirono impo­
nenti. 

La sostanza del defunto passa al Se­
minario Arcivescovile di Udine. 

Conferenza — Gonforminmo la buoia 
notizia che domenica prossima nell'Al­
bergo al Friuli gentilmente concesso, 
terrà una pubblica conferenza l'egregio 
prof Momigliano 

Tombola — E ripetiamo, perché nes­
suno se lo scordi, ohe domonioa 5 luglio 
p. V. avrà qui luogo una grande festa 
popolare, con l'estrazione dell'annuale 
tombola di beneficenza, 

Convegtio Ciolistioo —• Por il con.-
vegiio ciclistico, che' avrà luogo il 26 
luglio, ed al quale già aderirono molte 
società, si preparano accoglienze straor­
dinarie. 

La sagra di S Pietro — Il 29 corr. 
scade la sagra di S Pietro al Natisone, 
e quest'anno per cura di giovanotti di 
là SI faranno feste straordinarie. 

S. Qiorgia di Nogai«o, 14 — 
Smarrimento d'un bambino. — Il bam­
bino Piccini di circa anni due, da ieri 
verso Ift' ore 10 fino ad ora, trovasi 
mancante da casa. Mentre la madre 
trovavasì in cucina per attendere allo 
faccende domestiche, andò nell'orto at­
tigua al quale trovasi il flome, affine, 
dicesi, di seguire il padre che poco 
prima con una barchetta andò alla pe­
sca, La madre andò in cerca del figlio, 
e, non' trovandolo in nessun luogo, av­
venne in tutti la certezza che il bam­
bino sia scivolato nel fiume ove mise­
ramente lasciò la vita. 

Le guardie municipali da ieri sono 
alla cerca lungo ti fiume per trovare 
il cadavere; ma causa la piena delle 
acque, alquanto torbide, non si potè 
ancora rinveciro Quanta prima sperasi 
che lo acque chiare permetteranno allo 
attivo guardie di trovare II povero 
bambino. 

'ina americaiia 
fili Idillii daiiziit ì 

Si é preunlala itti pasiali giorni al gran 
pubblico di Parigi mia Itadora Duncan, la 
(/locane « celtbri atntricam, cAe ijià oittiiHe un 
gran suceelio a Berlino coi liiaf " tdilU dm-
tati „. 

Mentre Vorcltetlra eseguisce musica di QhieK 
e di Mozart la bella americana compare sul 
putto tutta bianca in una lucè liianea, scalia '' 
a quasi sema veli, con te magnifiche ^trme 
liecmenla drapftgglate da una tunica corta, . 
1(1 «no quasi-nuditìt ingenua, iculioria » per­
fettamente pwa. Ella rappresenta coi tà mi­
mica e con la dama delle icene'delta' Mi'togla 
sreco e del Binateinunto : ' I( dolei'e M Q*fti „ -
" La ninfa Ero „, ' La primavera di Botti-
celli,, eoa, 

Cfn giornaliata parigino, dopo aver assistito 
alla canferensa che mias Duncan tanna sere 
sono sulla Bua arte a sul bilia detl'aVvanirai 
che vicerversa poi é il ballo del passato, Vha. 
definita " l'Aspasia delta dansa „ che 'ha deltO', 
spirito nei tuoi piedi di statue^ ma che pàn's'a, 
su la sua arte con un'originalità parfétlh 'ètt 
anche con vera filosofia, ' ' 

Cerio è che miss Isadora non è una ballerina 
come tutte le altre. Non si accontenta soltanto 
di esser belili e di ballare con gratta ellanìoà',' 
Essa ha dille ideo nelle gambe; dalle idea che' 
91 esprimono liberamente, eloquanlemanle, non 
esiafldo compresse da nasattna mo^lia e senza 
gonfiature.. retoriche mancando assolutamente 
l'ovatta. 

ìlias Isadora nott ò solamente una dansa-
trìee esteta, b anche tetta donna di aentitnaati 
filantropici, un' altruista ohe si apaglia,, o 
pressa poco, per coprire i poveri, mentre molte 
— non diciamo proprio tutte ~ ballerina spo. 
gitano gli altri per abbigliarsi. 

Infatti miss Duncan afferma otte tutti i suoi 
gttadagni sono spesi a favore degli indigenti, 
pai Quali essa vuol fondare un ospedale. 

Mita Duncan infine puh vantarsi di stnentire 
non solo coi fatti ma anche con le parole •{ 
più accaniti misogini, i quali non vorrebbara 
concedere alle donne in genera, o in special 
modo alle toilertne, nemmeno un' oncia ài 
cervello. 

Bisogna sentirà che feda ha t'affìtsetnaata 
americana ttella stia arte leggiadra per con­
vincerai che iteasinta donna mai, quantunque 
ballerina, ha saputo ragionare cosi tplandida-
menta coi piedi. 
. Oittdicatana: 

D a P a l m a n a v a riceviamo, troppo 
tardi per pubblicarla oggi, una impor­
tante corrispondenisa. 

Comparirà nel gioi'nale di domani. 

« Un giorno una signora mi' chiese 
perché danzavo a piedi nudi. 

Le risposi: 
— Perchè, signora, lo sento un'am­

mirazione quasi religiosa per il piede 
umano. 

Quella signora disse ohe non condi­
videva il mio sentimento. 

— Ma bisogna averlo — insistetti — 
poiché la forma e la facoltà d'espres­
sione del piede attestano uu trionEak 
progesso neirevolnzione dell'uomo. 

— Gli é che — ripetè la dama — 
lo non ci'odo all'ovoluzlone umana. 

— All'ora eccomi da capo — io ri­
petei. — Io non posso far altro che 
chiamarvi al mio venerato maestro 
Darwin e ad Ernesto Haeckel. 

— Io non credo né a Darwin né ad 
Haeckel — replicò la signora. 

Dopo alò non seppi più cosa rispon­
dere. E questo lieto ricordo basta a 
dimostrare come é difficile, non dico 
ridurre gli altri al nostro avviso, ma 
solamente Interessarli un momento al 
nostro punto di vista. 

— Eppur si muove I — come dicova 
Galilea dalla terra. Eppure, ripeterò 
modestamente, eppure esiste quella ohe 
chiamerei « la danza dell'avvenire ». 

Cercherò di darne alcuni esempi si­
gnificativi. Ecco in poche parole il prin­
cipio delU nuova danza: 

-»-
La danza dell'avvenire — se risa­

liamo alla sorgente prima di ogni danza, 
come di ogni arte, la natura stessa ~r 
é la danza del passato, o per meglio 
dire la danza che è stata e che sarà 
sempre la stessa. 

t^on è immutabile l'armonia con la 
quale si muovono le ondo, i venti, il 
globo terrestre? Non chiediamo all'O­
ceano coma le sue onde si muovevano 
una volta; sappiamo ch% questo mafi-
mento, ohe risulta dalla natura delle 
sue acque, è e sarà lo stesso per tutta 
l'eternità. Parimenti i muvimenti degli 
animali allo stato di libertà sono quelli 
che derivano essenzialmente dalla loro 
natura, dalla loro struttura, dalle toro 
relazioni con la vita del globo Solo 
quando gli uomini li hanno addomesti­
cati e ammaestrati gli animali perdono 
la facoltà di muoversi in armonia eoa 
la grande natura, e 1 loro movipaenti 
allora sono contro natura e senza bel­
lezza. 

I movimenti del selvaggio che è in 
contatta permanente con la natura sono 
quelli che devono essere, e perciò con-
Corwi Mi. balleiia. »E soltanto i mo-
< vfmenti del corpo nudo possono essere 
« naturali ». 

L'uomo che ha raggiunto il culmine 
della cultura per ricuperare la natu­
ralezza dei movimenti dovrà ritornare 
alla nudità del selvaggio. 

Solo ohe questa non sarà più l'inco­
sciente nudità dnll'uomo primitivo; sarà 
invece la nudità moditata e voluta del ' 
l'uomo ohe ha raggiunta il periodo a-
dulto della sua evoluzione, e di oui 
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corpo vuol essere l'espressione armo­
nica del ino essere intolligente. 

Ciò detto sarSi facile comprendere 
questa breve definizione nella quale si 
può riassumere il principio della danza 
nell'avvenire : « ia vera danzH è né più 
< nò meno ohe una trasposizione della 
«gravitazione dell'universo noll'indivi-
«duo umano t. 

Orbene i movimenti ohe si insegnano 
nelle nostre scuole di danza, questi mo­
vimenti che lottano invano coatro le 
leggi naturali della gravitazione, contro 
la volontà naturalo doH'iDdivIduo e che 
sono in contraddizione coi movimeoti 
come con le forme «he la natura ha 
creato sono fatalmente per se stesai 
sterili; non ne può uscire nessun mo­
vimento nuovo, nessuna evoluzione aV' 
venire, Languono e muoiono senza rin-
novellarsi. 

L'espressione che l'arte della danza 
ha trovato nel ballo moderno, nel quale 
non c'è nò un movimento, né una posa, 
nò un ritmo ohe abbia un seguito ne­
cessario, né uno sviluppo logico, non 
ò che l'espressione d'una degenerazione. 

Tutti i movimenti insegnati nelle no­
stro scuole da bailo sono sterili per-
chò sono antinaturali e perchè tendono 
a stabilire l'illusione ohe la legge di 
gravitazione non esista por loro. 

I movimenti primi o fondamentali 
della nuova arte della danza devono 
portare in se stessi il germe da cui 
possa uscire la serie di tutti i movi­
menti ulteriori ohe produrranno alla 
loro volta delle forme più elevate, l'e­
spressione di motivi e di idee più 
grandi, e ciò all'inilaito, 

A ooloro ohe, malgrado tutto tro­
vano sempre piacere a guardare le no­
stre ballerine, dirò che essi non guar­
dano altro che i cnlzoncini e la maglia 

Se il loro occhio potesse vedere più 
lontano scorgerebbe sotto i calzoncini 
e la maglia dei muscoli deformati, a 
sotto 1 muscoli un'ossatura pure defor­
mata; cioè un corpo sfigurato, uo'ossa-
tnraartiflctalmente contornata ohe danza 
davanti a loro, 

Ciò.signiSoa la condanna del ballo 
moderno. 

Ogni posa, ogni gesto della soutura 
antica potrebbe servire d'esempio. Fra 
le migliaia di figure che possiamo os­
servare sui vusi e sul bassorilievi griioi 
non se ne trova una il cui atteggu-
mento non lasci supporre I movimenti 
che lo precedono e quelli che lo se­
guono. 

I Greci erano dei finissimi osservatori 
della natura, nella quale tutto ò l'e­
spressione df uno sviluppo ohe non B-
uisce mai che progredisce senza tre­
gua, e nella quale non c'è mai nò 
sosta nò fine. 

I movimenti d'un insetto, per esem­
pio, oorrispondono logicamente alla sua 
forma; quelli del cavallo pure; i mo­
vimenti del corpo amano devono anche 
dipendere dalla sua forma, anzi se ben 
si osserva, essi dipendono dalla forma di 
ciascun individuo. 

La danza di due persone non do­
vrebbe essere assolutamente identica. 

SI pensa generalmente che dal mo­
mento che la danza ò ritmica, ciò basta, 
0 ohe non bisogna occuparsi dei corpi 
e delle figure. Nulla di più falso; l'una 
deve dipendere intieramonto dagli al­
tri I Greci lo comprendevano molto 
bone. 

Nell'antichità la danza era la più 
nobile di tutte le arti. Essa deve ri­
diventarlo. 

La ballerina dell'avvenire deve rag-
gmiigore una lale elevazióne estetica 
ohe tutte le altre arti ne ricevano un 
impulso. 

Quanto vi è al mondo di più bello, 
di più sano, di più morale, espresso 
dall'arte: ecco là missione della dan­
zatrice, 

À questa missione io voglio consa­
crare la mia vita, 

Isadora Duncan». 

Caleidoscopio 
L'onontaatloo. — DQmiini. 16, S. Auroliano. 
Effomeride stqrlon, — iS tjiugnù i356. 
A SedegliaDO, il parlamento generale 

alla presenza di Giovanni Montioolo 
vicario generalo.di Patriarca, nel tem­
porale. Pietro Vescovo di Concordia 
espone i suoi lagni contro i figli de! 
quodam Panfino di Prampergo per u. 
surpl. (Opera di mons. Guerra voi. XIV). 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE) 200 Certificati pura 
mente italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re U m b e r t o I — uno del coinm 
G. Quirico medico di S> M< Vit49i*io 
E m a n u e l e IH — uno del cav, Oius 
Lapponi medico di $ , 8> L o a n s XIII 
— uno del prof. comm. fùido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex Ministpo della Pubbl. latrnz 

Coocessionario por l'Italia A. V 
ADDO - Udina. 

SU E GIÙ' PERUGINE 
Un osnsigtio 

giunta con la vettura Negri 
Il solito buon amico faceva pubbli­

care nel Giornale di Udine di sabato, 
sotto il titolo : « I libri dei Legati » : 

«Rilevasi dai giornali «he il muni­
cipio, a favorire la Camera del Lavoro, 
passerà alla stessa libri ohe derivano 
da vani legati e cosi aumenterà note­
volmente quella biblioteca. 

< Benissimo, perchè i libri sono fatti 
por essere letti e non tenuti nelle casse 
in soffitta. 

Però si badi. Se quei libri non hanno 
un esemplare, in biblioteca comunale ò 
più logico vadano ad incremento di 
quella, perchò trattasi di istituzione 
speoiale comunale, e di un maggior 
vantaggio pubblioo, e — senza far 
torto ad alcuno — non corre gli even­
tuali pericoli di smarrimento come ac­
cade purtroppo a tutte le biblioteche 
ciroolauti. 

< Può essere superflua questa osser­
vazione, però credo il Giornale di Udine 
potrebbe inserirla». 

Coaa che si dico la oomblnazione I 
Ossia — aggiungo un maligno — cosa 
che, si dice a non volere informarsi! 

CIÒ ohe il buon amico suggerlHoe 
sulle colonne del oonfratello è appunto 
ciò che l'Amministrazione dei Legati 
ha sentita già — prima di fare offerto 
alla Camera del Lavoro — il dovere 
di compiere. 

B. non aggiungiamo verbo. 

Qsizione di Udine 1903 
Spedizione di aggetti 

Gli espositori sono pregati di fare 
pervenire gli oggetti da esporre dal 1° 
al 15 luglio p. V. 

Espi 

Il Circolo agricolo di S. Michele al 
Tagliamento ha mosso a disposizione 
del ^Comitato esecutivo una meddg ia 

I d'arì;ento dorato. 

ASSOCIAZ IOMI . 
Federazione lavoratori del libro. — 

Ieri, venne fatto lo spoglio delle schede 
per la nomina del Uomitato, 

Id seguito alla rinuncia del presi-
deoie A. Gremese, venne concretata 
una. lista che riesci completa : A pre-
eidetato venne eletta il tipografo A. 
Gas^ianutti; a membri: Brusutti Do­
menico, Cremese Antonio, Defendi Aa-
tonib e Faniini Masaniello, 

Le altre cariche vennero noonfor-
mate. 

Non falsiamo le parole 
Il Crocialo di sabato mette iii bocca 

al prof, Franzolini, dopo la lettura del 
prof, JHattistella all'Accademia, seguita 
venìsrdi su < Brevi unte sul S, Officio 
e sulla Riforma religiosa in Friuli », 
le parole seguenti: 

Un boi lavoro, molto erudito con molti do-
oum âti, ma ò uà apologia dell* ìnqaisiciouo che 
io itQD ammetto e me ne vsdo! 

e, ne trae argomento' per far dello 
spìrito, i 

ifibbene; per la verità, ci teniamo .a 
dichiarare che, finita la lettura del 
Presidente prof. Battistella, il Franzo-
lini'don disse ohe queste precise pa­
role, non una parola di più non una 
di Éieno: «Interessantissima l'indagine 
storica, ma la lettura mi pare una 
specie di apologia della Inquisizione ». 

61i iperaì Hallo S ta l i eo to BardDsco 
; i i i jsta ger m rijlozÉe l'orario 

QU operai dello Stabilimento Marco 
Bardusco per la fabbricazione di metri 
ed aste dorate reclamavano una ridu­
zione d'orario dalle 11 alle IO ore, in 
modo da venire equiparato a quello 
della tipografia pure Bardusco. 

Ebbe luogo in proposito un abbocca­
mento fra il segretario della Camera 
del lavoro Pietro Barbui ed il cav. 
Bardusco. 

Questi fece osservare cimo ebbe, non 
ha guari, ad aumentare lo mercedi dei 
SUOI operai in metri aumento che non si 
concilia coii la richiesta ora avanzantasi 
d'una liduzione di orario. 

Aggiunse poi di avere, par affluenza 
di richieste, somma urgenza di lavoro 
ne! riparto metri, il che contribuisce 
a impedirgli qualsiasi riduzione d'orario 
in quel riparto o quindi, per eguaglianza 
di trattamento, anche nel riparto aste 
dorate delle quali invece or^ havvi un 
forte ristagno noi consumo. 

Il Barbui riferì tutto lo considera­
zioni dal cav. Bardusco esposte agli 
operai ; ma questi, in una riunione se­
guita alla Catnera del lavoro venerdì 
sera, deliberarono ad unanimità — 69 
presenti — di insistere nella loro ri­
chiesta. -

Questa mane il cav. Bardusco fece 
una proposta conciliativa al.Segretario 
della Camera dol Lavoro e crediamo 
che vorrà accettata. 

L'agitaiioDi) dei paDaltieri 
Al Comitato esecutivo della Lega fra 

panattieri 6 pervenuta ieri l'annunciata 
risposta dei proprietari di forni, rela­
tiva ai loro desiderata, 

In essa è detto ohe i proprietari, 
considerando ohe a'ouaa dulie proposte 
avanzate dagli operai ledono i loro in­
teressi 0 non sono aocèttabili se non 
modificate, che altre nulla concludono 
perchè d'impossibile attuazione, rite­
nuto dei resto non difficile un accorda 
qualora vengano discusse le ragioni io 
niproche direttamente fra padroni ed 
operai, nominano una commissiono col-
l'incarico di invitare una rappresentanza 
di operai di forno ad intervenire alla 
seduta del 18 giugno, oro 10 ant, e 
ciò al fine dì studiare assieme e cer­
care il possibile desiderato accordo 
nell'attuale vertenza. 

Ieri stesso il Comitato della Lega 
deliberò — e comunicò ia deliberazione 
ai proprietàri — di accettare t'invito 
alla riunione dol 18. 

Una volta ancora auguriamo un'equa 
e sollecita soluzione. 

On saiiflio i l 
per gli alunni della scuole elementari 

SI avvicina, per le nostre scuole 
elementari, la fine dell'anno scolastico. 

Avremo gli esami finali nella seconda 
metà dol prossimo luglio, con una 
quindicina di giorni di ritardo nella 
epoca consueta dol passati anni, essen­
doché, date lo disposizioni Nasi, elimi­
nanti dagli esami gli alunni di l.a, 2.B 
0 4 a elementare, si richiede per gli 
stessi un perìodo assai minore di tempo. 

Sull'esempio di altre città d'Italia, 
prima ohe le lezioni sieno cessate, e 
precisamente nell'ultima domenica del 
corrente mese, avremo, per gli alunni 
di 4.a e 5.a, un grande saggio di gin­
nastica e canto. 

Venne, molto opportunamente, per 
la pittorica o centrale sua posizione, 
scelta, per questo saggio, la piazza del 
Castello. 

Non vi parteciparono però tutli gli 
alunni delle elementari superiori — 
poiché il loro numero, fra maschi e 
fammine ascende a ben 600 —, ma 
quanti lo spazio ne può capire. 

Sul programma, vario ed attraente, 
e sullo altro modalità di questo saggio 
riferiremo a suo tempo. 

X 
Gli esami di materie speoiali 

per le nostre elementari, riguardante i 
lavori temiaini|i, l'agraria ed il lavoro 
manuale seguiraitnno verso la fine del 
giugno corrènte. 

Gli esami di V,* 
Oli alunni, e le alunne provenienti 

da Scuoia privata o paterna olle inten­
dessero, giusta la facoltà concessa dal­
l'articolo 67 dol regolamento governa­
tivo 9 ottobre 1805 e successive mo­
dificazioni, di sostenere gii esami di 
ammissione, di prosoiogllmento, di oom 
pimento o di licenza elementare presso 
questo scuole comunali, dovranno pre­
sentare domanda in iscritto all'Ufficio 
della Direzione generale entro il mese 
corrente. 

Alla domanda, dovranno essere uniti 
il oertilicato dì nascita e il certificata 
di vaccinazione: tanto quella come 
questi sono esenti da bollo. 

Allo stesso Ufficio dì Direzione si 
potranno avere in seguito tutte le no­
tizie relative al tempo ed alle modalità 
degli esami, •*• Questi esami, per quest'anno, in via 
di eccezione, nonostante le famose di­
sposizioni Nasi, s guiranno anche nel 
prossimo luglio. 

Verso la fine del mese verrà, dalla 
direzione delle scuole, inviata agli in­
segnanti una circolare, invitanteli ad 
interpellare le famiglie degli alunni di 
V." sulla natura dogli ei<ami che inten­
dono far sostenere ai loro figli: se dì 
licenza o di compimento. 

Tre posti di maestra 
Ài concorsi a posti d'insegnanti da 

noi pubblicato giorni fa, dobbiamo ag­
giungere: tre posti di rurali miste, con 
lo stipendio di lire 000, oltre all' in­
dennità di aleggio, fissata in lire 150, 

Daremo in seguito le modalità di 
concorso. 

Gli m i ipsli istituti tecDici 
A complemento dèlie notìzie ohe siamo 

venuti man mano pubblicando sugli e-
sanii alle scuole secondane, diamo oggi 
le modalità per gli esami negli istituti 
tecnici 

Come annunziammo, gli esami di li­
cenza negli istituti tecnici del regno, 
avrann(t principio nel corrente anno 
scoiastioo par la sessione estiva il 1. 
luglio, e per la sessione autunnale il 
'è ottobre, alle oro S. 

I candidati provenienti da scuole non 
pareggiate, private o paterne, dovranno 
inscriversi, non più tardi del 'dò giugno 
per la sessione estiva e del 25 settem 
bro per la sessione autuonalo, uell'uffi-
cio' di presidenza dell'Istituto governa­
tivo della città nella quale hanno di­
morato durante l'anno scolastico. 

Se nella città manca l'Istituto gover­

nativo, dovranno inicrìvorsi presHO uno 
di quelli governativi della provincia. 
Ai candidati esterni dimoranti in pro­
vinole nello quali manca l'istituto go 
vornativo, o la seziona dalla quale a-
spirano alla licenza, è lasciata libera 
la soeita dell'Istituto, purché governa­
tivo. 

I Presidi potranno accogliere le do 
mando d'inscrizione ull'osamo, presen­
tato dopo il termine anzidetto, purché 
siano giustificati i motivi del ritardo. 

I cundidati esterni non potranno es­
sere inoritti negli Itti luti presso i quali 
non ò impartito l'insegnamento di 
.quolla lingua straniera che essi hanno 
privatamente studiata 

Le materie por le quali i temi delle 
prove scritte saranno inviati dal Mini­
stero, sono lo seguenti, e lo prove stesse 
saranno fatte nei giorni indicati di con­
tro a ciascuna. 

Seziotfe fisico malematica : Sessione 
estiva: Lettore italiane: 1. luglio; ma­
tematica: 2 luglio: — S''33Ìono autun­
nale; Lettere italiane; 2 ottobre; ma­
tematica: 5 ottobre. 

Sezione di commervio e ragioneria: 
Sessione estiva; Lettere italiano: 1. 
luglio; Computisteria e ragioneria ; 2 
luglio — Sessione autunnale: Lettere 
italiane: 5 ottobre. 

Sezione di agrimensura : Sezione 
estiva: Lettere italiane: 1, luglio; To­
pografia ; 2 luglio — So îsione autun­
nale: lettere Italiane: 2 ottobre; Topo' 
grafia: u ottobre 

Coloro che furono rimandati negli 
esami di licenza delle precedenti ses­
sioni, potranno fare nelle sessioni dei 
corrente anno, previe pagamento della 
tassa, l'esame di riparazione purché 
dall'ultima sessione nella quale si pre­
sentarono non sieno decorsi due anni, 
giusto il R, Decreto 3 maggio 1894. 
Operai, state in guardia I 

Venne l'altro ieri, sabato, ai nostri 
uffici un operaio, certo Lorenza Deili-
zuani, il. qualo, mosso dal sentimento 
generoso di mettere in guardia i lavo-
ratori da certi < tradimenti con buono 
parole » (come egli ebbe a diro), ci 
narrò, con preghiera di render pubblico, 
quanta segue: 

< Oggi, ool treno delle tredici e mezza, 
sono giunti una ventina oirca di lavora-
tori, i quali, lo scorso 25 aprilo, furono 
levati fra Comeglìans, Rigolato e Rava-
soletto da un certo Giacomo B. di 
Studena (Pontebba), e condotti in Za-
ridorich Bosnie con le più roseo pro­
messe. 

Furono invoco condotti fra boschi, 
lungi da ogni umano consorzio, e s'ac­
corsero allora di essere stati traditi. 

Ben 92 km, erano distanti dalla ma-
SCina, né valsero preghiere per essere 
sottratti a quella vita infame. 

Assolutamente privi di mezzi e de­
cisi a farla finita, per b'jn 40 ore, con 
i bagagli in ispalla, percorsero fa­
reste e montagne e potarono cosi, 
laceri perchè traditi,-fare l'altro ieri 
ritorno in patria ». 

{ Operai, state in guardia! 
A! monti, al mspa 

Ricordiamo ohe oggi.è l'ultimo gi9rna 
' per l'iscrizione dei bft(||̂ ini ai monti 

e al mare e dovranno presentare i se­
guenti certificati : 

I a) da cerlificato di na.scita ; 
I b) dal certificato di vaccinazione; 

e) dal certificato medico che indichi 
chiaramente la malattia ed il bisogno 

I dell'una0 dell'altra delie suindicate curo. 
I C o n g r e g a z i o n e di Capita 
\ di Udine, 
' Sussidi a domioilio Del mese di maggio 1003: 

de L, 3 a 6 iu contanti N. 689 per L. 2468. -
I id, 6 a IO id. 173 id. 1845.-
I id. 11 a Zi id. IO id. 147,— 
^ Primo triuieatr. dozzine elle 
f Derelitte 2 id. 80.— 

Razioni Cucina pop. bim. 
I mario-Bprilo 8 id, 179.85 
I Doizìne a faDciulli d'ambo i 
i lessi preaso tenntrioi 32 id. SrtS.SS 

Sussidi slraordinarì per una 
volta tanto 39 id. 340,70 

Totale N. 8l3por L."4756.10 
Riportasi dei moai preoodenli „ 18228.03 

In complesse Ij, 22882.13 

Il pagamento dei ouponì 
Allo scopo di rendere più sollecito 

il pagamento degli interessi che sca­
dono sulle rendile nominative del con­
solidato italiano al 1. luglio venturo, 
si previene il pubblico che i detentori 
di un numero non minore di 15 certi­
ficati potranno presentarli in anteoipa. 
zione, e cioédal sino 25 corrente, alla 
locale sezione dì reggia tesoreria per 
le operazioni di verifica e preliminari 
formalità. 

Il pagamento vorrà poi effettuato 
immediatamente nelle oro antimeridiane 
del giorno 1. luglio venturo. 

Le l i e t e e l e t t o r a l i politiche ed 
amministrative, definitivamente appro­
vate dalla CommiHsione elettorale pro­
vinciale, saranno, da oggi al 30 giugno 
corrente, esposte nell'Albo municipale 
di ogni singolo Comune. 

Il " tSiornale Militape, di­
spone ohe gli esami preliminari gei sot-
t'ufficiali aspiranti all'impiego di assi­
stente locale del genio avranno luogo 
nelilultima quindicina di ogni trimestre. 

Scuola serale di contabilità 
per gli aoenti di Contmerofo 
Gli osami iiiLili di qiio<t,i importan­

tissima Scuola hanno avuto luogo la 
scorsa settimana. 

Si sano presentati 25 allievi su 67 
iscritti : 

Primo corso: liliaminati 12, ammessi 
al secondo 9 — Secondo corso: Esa­
minati 7, ammessi al terzo 6 — Te'riEo 
èorso : Esaminati 6, licenziati i signori: 

Zuliani Emilio con premio di primo 
grado — Novaletto Angelo, Periottl 
Lodovico. Zani Luigi, Piva Emilio con 
premio di secondo grado. 

Sabato sera riuniti tutti gli allievi, 
l'egregio signor Marloni rag. 0. B. 
Presidente del comitato della Sonala 
con appropriate parole rilevando l'im­
portanza dell'insegnamento elogiò i gip» 
'Vani di terzo corso per lo splendido 
risultato ottenuto dall' insegnamento e 
dopo avere ringraziata tutti gli inse- ' 
gnanti per l'opera loro disinteressata 
a vantaggia della utile istitazione esortò 
gli allievi del primo e secondo corso 
ad imitare l'esempio dei loro compagni. 
Il Direttore Driussi oompiaoendosi del 
buon esito ottenuto in questo primO'. 
anno di esperimento si augura ohe la 
scuola sorta per iniziativa della sooletà 
di M. S, fra gli agenti di oommeicio 
possa trovare costantemente appoggio 
da parte delle altre Istituzioni dittadine 
e ringrazia a nome di tutti gli interes­
sati la spett. Cassa di Risparmio, la 
speit. Camera di Gummerolo e. ì'oD. 
Municipio di Udine per il loro aiuto 
materiale e morale. 

L'allievo Zuliani a nome di tutti i 
ool leghi ringrazia il Gomitata, gli inse­
gnanti e tutti coloro che prestarono e 
presteranno in, seguito l'opera loro a 
vantaggio della classe degli agenti. 

Fiori d'ar>8naio« Ieri un faustq 
avvenimento ha rallegrato la famiglia 
del compianto nostro amico P. l̂ Iodolo. 

Una di lui figlia, la gentile signorina 
'f eresila, ha giurato fede ; di sposa al­
l'egregio sig. Giuseppe Ridomi di Ve­
nezia, divenuta ormai nostro concitta­
dino. 

Funzionava da ufficiale di Stato Ci-
vilu l'assessore Driussi. 

La coppia fu regalata di molti e 
ricchi doni e gli auguri di numerosi 
amici accompagnarono gli sposi partiti 
per il loro viaggio di nozze. 

Alle due famìglie le nostre congra­
tulazioni, ed alla coppia gentile gli au­
guri più fervidi, 

NHOWO g iopna le . — Al giornale 
quotidiano 11 Lavoro, sorto per voiqntà 
del proletariato organizzato della Ligu­
ria, che ne difenderà i diritti e lo 
ammaestrerà nei doveri, vada il nostro 
benvenuto coll'augurio di prospera vita. 

Da Coa*i»one| dove ieri fu inau­
gurato un monumenta a Massimiliano 
d'Austria, ci giunge notizia dei soliti 
arbitri della polizìa austrìaca che pro­
cedo all'arresto di alcuni lOifiggìonaati' 
del partito nazionale ed altri"costrìb80 
a cercare la salvezza nella fuga. 

Alcuni dei fuggiti, anzi, riparorono-
nella nostra città. 

Come vodesi l'alleata procede di pro­
vocazione in provocazione. 

Una oifoolape «i Prefetti. 
Il Bollettino del Ministero dell'Interno 
contiene una circolare invitante i Pro­
tetti a curare piti diligentemente i Bol­
lettini sanitari settimanali provinciali 
nell'interesse del nostro oommorclo 
del bestiame coll'estero. 

Contiene pure una eircolaro invitante 
i prefetti a fare studi per oonoscare se 
in base all'articolo 18 dolla legge 26 
g ugno 1902 sia necessaria l'Istituzione 
del veterinario nel loro provia. 

Meda pappooeh ia dal Cei>> 
m i n e ebbero luogo ieri due proces-. 
sioni di preti e di stendardi seguite da 
fedeli... discutibili. 

Il tempo — dicono — è stato causa 
dello scarso concorso; invece noi spe­
riamo ohe col tempo corrano le genti 
civili 

P e r un c o a o p i e t o s o — da 
noi esposta giorni fa — ai pervennero 
dai soci della Cooperativa di consumò di 
Paderno lire 11 30, 

Daremo domani l'elenco dei generosi 
oblatori, ai quali, a nome del benefi­
cati, rivolgiamo intanto nn sentito grazie. 

S o c i e t à a o o l a s t i o h e p e r in 
proteaelòne dagl i wisòelli nl« 
d iac i . Dal Prefetto è stato diramato 
una circolare ai sindaci relativa alle 
umanitarie e benefiche «Sociatèi'scola' 
Stiche per la protezione degli ucoelll 
nidiaci » 

Noi, che su queste colonne abbiamo 
ripetutamente illustrata rìmportanza di 
queste Società, ne auguriamo il maggiord 
incremento. 

Due tettoie Otte, oreflantt. 
Verso le 14 di ieri, in Ghiavris, le due 
tettoie del magî zzino dol signor Paolo 
Gentili, improvvisamente erollàronb. 

Fu vera ventura se non si ebbero a 
deplorare vittime, poiché per poco non 
rimasero investiti i duo bambini di Lu­
gano Giuseppe, uno di 6 e l'altro di 7 
anni, ohe si trovavano U presso, 



IL FRIULI 
A l C I p e e l O S o a l a l i t t t a s e g u i l 'a l­

t r a se ra l ' annunola ta c o n l s r e n z a sn « I 
gravi fatti di Imsbruck ed i socialisti 
doU'Aast r ia — L'unìirerzitìt I t a l i ana e 
l 'organizzaiiioae p ro l e t a r i a t edesca *. 

F r a n c a m e n t e , la conferenza pe r nul la 
cor r i spose al t ema , t roppo a r d u o per 
il» opera io digiuno di co l t u r a , pe r 
quan to Sminato dal la migl ioro dello 
volontà e per quan to t e s t imone dei 
r ecen t i deplorevoli fatti. 

Ci p rove remo di d a r e un r i assun to 
di quan to l 'Aure l io Barbi e b b e a d i r e . 

Accennò ai fatti In Imsbruck svoltizi. 
Disse r i conoscere 1 social is t i tedeschi 
il d i r i t to degli i taliani i r r eden t i ad 
u n ' nt!irsr8it& propria . 

Aggiunse che 1 socialisti pa r tec ipa­
rono al l ' indignazione per le violexzo 
aus t r i ache , Accennò al l ' inut i ì i t i i del le 
p r o t e s t e s tuden tesche in I t a l i a , non 
se rven t i ohe ad aizzare l 'odio di razza, 
m e n t r e neoessltii l 'acoordo internazio­
na l e dei l avora to r i . I l l u s t rò le recent i 
oonqniate p ro l e t a r i e , m o r s i le va r i e or­
ganizzazioni opera ie . Infine par lò dei 
mozzi per man tene re ne l l ' ope ra io la pu­
lizia e l ' o rd ine o pe r e d u c a r l o . 

L ' o r a t o r e — un operoio indubbia­
m e n t e intel l igente ed en tus ias ta di una 
Idea — fu applaudi ta . 

M P P e s t O a Venne a r r e s t a t a la gua r ­
dia di finanza Galan te Giuseppe di Co­
simo, d'anni 20 , nato ad Oi'ia (IJCCCO), 
di s tanza a Venezia, mancan t e dal la 
sua br iga ta sin dal g iorno 2 co r r . mese 
senza permesso a lcuno e ooU' in tenzione 
di r i p a r a r e a l l ' e s te ro . 

L ' a p a p a . l i M l w l B i l i . V e n n e ele­
va ta cont ravvenzione a Be lg rado G. B . 
p e r c h è lasciava v a g a r e nn g rosso cane 
di una p ropr i e t à con muse ruo l a , ma 
senza il p resc r i t to gu inzag l io . 

U n « i l i i s U i e O a Venne dal vigile 
P taceozot t i accompagna to a l l 'Ospi ta le 
c e r t o R'zzi Luigi di Udine , pe rchè al le 
2 di ques ta not te si t r o v a v a sd ra ia to 
a t e r r a in Via Àquileia col to da as­
sal to epi le t t ico . 

A l l ' O s p e d a l » venne i e r s e r a me­
dicato cer to Delia R o v e r e F r a n c e s c o 
p e r fer i ta l ace ra al cuoio cappol iu to 
guar ib i le in 8 giorni , r i p o r t a t a acci­
den ta lmen te . 

L a .Ol i l*a più afQoace e s icura pei 
anemic i , deboli di s tomaco e nervos i è 
l ' A m a r o Bai 'eggi a base di F e r r o - G h i n a -
Rabarbàiro ioniao - d igest ivo • rìcosti '-
t u e n t e . 

B a l l a f t i n » d a l l o S t a t o C E w i l a 
- • M i a ÌS gingBo 1803. 

Nati'vivi maschi itf femmine 11 
, moiU 4 . - . 8 

Eipoiti , — 1, — 
' • • Totala N. 83 
Fubbliciuioni di mairimonio. 

. Luigi Àrnos t i bracolitnte con Rosa 
De Cla ra aeta iuola — P a o l o F e r u g l i o 
opera io di fe r r ie ra con E n r i c a Rigo 
tess i t r ice — Angelo Pel issol i scalpel-
pel l ino con Anna Lava ron i opera ia . 

iiatrimoHi 
Silvio dot t . Tomba cass i e re di banca 

OOU Ada Bevi laqua ag ia ta — Umber to 
Moro fabbro onn E r m i n i a Luigia Can­
toni se ta inola — Sarne l lo Fi i ìpponi por­
t a l e t t e r e con E lv i r a L i t o rno sa r t a — 
Pao lo Lucchin i negoziante con Mar ia 
Grass i , agia ta , 

;.. .Jtfbrfi a dùmMlio. 
Augusto Zanier di Giovanni d'anni 6 

e m e s f ' d ' — Giuseppina Moro Mulinar is 
di Antonio d 'anni 36 civi le — Dome­
nico Borghese fu Anton io d 'anni 75 r e ­
gio pens ionato — Lucia Sa l ta r in i -Mo-
dott i Chiopr is fu P i e t r o d 'anni 8 5 pos­
s iden te — Mar ia Drinssi Migotti fu 
P i e t r o d 'anni 82 con tad ina — Virg in ia 
Àdami-Tòmadini fii . Gio. B a t t a d 'anni 
4 3 oasai inga — R o m o l o Gaspar ini di 
A r t u r o di mesi 2 — Angelo Zorzini 
di Francesco .d ' ann i 5 e mosi 4 — Ca­
t e r i n a Rogger i di Adr i ano d 'anni 3 e 
mesi 8 — Iolanda Lang di Antonio di 
mesi J I . 

Morii néll'OipUah eitilt. 
Angela Baggìo-Visiot ini di Angelo 

d'anni 32 casal inga — Anton io Puppinl 
fu Nicolò d 'anni 39 opera io — Antonio 
B lancho t l'ii P i e t r o d ' a n n i 7 8 fa legname 
— Iròiie Mar ia Morassi fu F r a n c e s o o 
d 'anni 6 3 s t i r a t r i ce — Mar i a Fa leseh in i 
fu Michele d 'anni 42 contad ina — Gio­
vanni Peruzzi fu Giacomo d 'anni 6 8 pe­
r i t o ag r imensore — tìuglielmina P i -
r o n a .di Michele di mesi 7 . 

. -Marti nella Caia di JRioowro, 
F r a n c e s c o GaVgnelutli fu F r a n c e s c o 

d 'anni. 84. i a l egname. 

Totala N. 18 
dai qnall S non appattasenti al Oomuaa di Udina. 

' Buona uaanxa. 
la moìfta'di Oiovadni Feruui offtoQO allMati-

tuto grfani Impiagati dello Stato: oav. Mania 
Vidonl lire 1|: oav,. Eugenio Cavallari I, prof. 
Umbetto Rolli 1, Galaaizo Perotti 1, dott. Ugo 

.Toaiolo I, Luigi Cooiolal! I, Tollio Treviaan l, 
Luigi Piitonl 1, Franeeaoo Nasoimbanl 1. 

Mereato foglia di gelso 
I prezzi che si p r a t i c a r o n o oggi sul la 

piazza del m e r c a t o de l la foglia di galso 
va r i a rono da l i re 7 a 12 pe r la spo­
gl ia ta , da l i r e 4 a 3 que l la con bas tone . 

La buca dei reclami. 
HoneilL. aMti clie leliano sassi 

PJeevianio i 
Pe rme t t i , c a r o Ffiuli, ohe ri levi qui 

una vi l lania che si r ipe te di f requente 
presso il nos t ro Castollo, afilne, da cui 
spe t t a , nulla si t r ascur i acciò i colpe­
voli vengano scoper t i e puni t i , e 1 in­
conveniente sia to l to . 

Tra t tas i di cer t i bel l imbust i che si 
d iver tono a g e t t a r sassi da l l ' a l to del 
col le a co lo ro ohe s t anno sa lendo i 
viali 0 ohe passano li vicino. 

La cosa o l t r e ohe es se re incivile e 
pericolosa di pe r se , è t an to più de t e ­
s tabi le inqnan toohà gli eroi di q u e s t a 
monel le r ia sono spesso dei giovanott i 
adult i a cui s t a rebbe bene una lezione. 

Anche noi pomeriggio di sabato una 
s ignor ina si ebbe una sassa ta a d j i n a 
mano, dolorosiss ima. "' - <» ; - . - -— 

Nel c e n t r o di una c i t t à civile come 
Udine , simiio sconcio non dove ossero 
to l l e ra to . 

Non ti p a r e ? Tuo 
(segue la firma). 

L'amico nostro ha parfottamanfo ragione. 
Non ò questo il primo reclamo del genero a 

oon&tlìaiQo che l'autorità saprà vigilare, eooprlra 
a punire, afdoa 11 più gradito passeggio oìtta-
dino aia almeno salvaguardato dalle villania di 
certi mascaizooi. 

DALLA PROVINCIA 
(Cer eiprcaio) 

M a n i a g o i 14 — S o r p r e s e mil i tar i 
— (Alfio) — Sono buffonate che non 
dovrebbe ro avve ra r s i . Dopo ave re in­
t e r e s sa to il Municipio e non da q u e ­
s t ' anno so l tan to a p rovvede re p e r le 
case , gl i . al loggi pe r la t ruppa e pe r gli 
ufficiali c h e dovevano ven i r e col 2 
p. V. luglio, deciso 1 negozianti a fare del le 
provvis te impor tan t i in previs iono di 
ques t i a r r iv i indot ta mol te famiglie pr i­
va te ad a r r e d a r e del le s tanze comple to 
sostenendo spesa non lievi con la ce r ­
tezza di vede r l e occupa te — alla vi­
gilia quasi capi ta la s t rab i l ian te notizia 
e conferma che la t r u p p a non viene più 
poiché des t ina ta a recars i invece a 
Pa lmanova , e si aggiunge a n c h e : ciò 
per ragioni di economia, la quale non 
v 'è dubbio è in buone mani . 

Ora si domanda a l l 'Au to r i t à mi l i t a re 
se è lecito di r o m p e r e annua lmen te e 
Ins is ten temente le sca to le a de ' c i t ta­
dini cho non domandano di megl io che 
di e s se re lasciat i t ranqui l l i cagionando 
loro pe r di più dei danni ma te r i a l i non 
indifferenti. 

E ' sperab i le che la farsa in segui to 
non v e r r à a r ipe te rs i , poiché é acce r t a to 
che ogni bel bal lo s t anca . 

«sxs* 
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La produzione equina 
La re lazione su! bi lancio de l l ' ag r i ­

co l tu ra si occupa della produzione ca ­
vall ina io I ta l ia . 

L ' a rgomen to é di t roppa impor tanza 
pe r noi per non r ivo lge re la nos t ra at­
tenzione sul dati di ta le r e laz ione . 

E ' noto che l ' I tal ia é for temente t r i ­
bu t a r i a a l l ' e s te ro per una somma r i l e ­
vante , pe r importazione di cava l l i : 
donde vennero vive raccomandazioni 
affinché dal min is te ro si ce rcasse di 
s t imola re la pro,duzione equina por di­
minu i re la necess i tà di i m p o r t a r e p e r 
Olire cosi e l eva te o a lmeno pe r impe­
di re che , in segui to al la c resc iu ta ne ­
cessi tà de l l ' indus t r ia , la quale r ec l ama 
ogni anno di più l 'uso di maggior nu­
m e r o di cava l l i , l ' impor taz ione e q u i n a 
non si facesse maggiore . E ' g e n e r a l e 
convincimento c h e oon una magg io ro 
produzione, qua le é consent i ta dal la 
nos t ra industr ia ngr ico la , l ' I t a l a po t rebbe 
p rovvede re ai bisogni de l l ' agr ico l tu ru e 
de l l ' indu.i tr ia nfizionale E ' oppo r tuno 
quindi e saminare siffatta ques t ione sul la 
scor ta delle cifre pe r vedere fino a che 
punto si>i possibi le la realizzaziono di 
ques to des ider io . 

Da ques t a re lazione r i su l ta che ne l ­
l 'ult imo t r i enn io l ' importazione dei ca­
valli è anda ta con t inuamente aumen­
tando. Da 36,606, quant i se no impor­
t a rono nel I9U0, si é salit i a 38 ,180 
nel 1901 , e a 46 ,763 ne l l ' anno tes té 
decorso . Negl i ul t imi 15 ani)i il min imo 
della impor taz ione ai ebbe ro nel 1893 
(.10,713) .• 

Dai 1889 a l . 1894 si e r a avu ta u n a 
diminuzione s o s t a n t e , qua le r i su l ta da l le 
cifre seguent i : 

1889 Capi 23,730 
1890 » 20,105 
1801 » 13,775 
1892 » l'i,224 
1893 » 10,713 

Ma dal 1894 r ip rese ad a u m e n t a r e , 
avendosi una soia sosta nel J808 . 

1«94 Capì 11,868 
1895 » "21,718 
1896 » 30,050 
i897 » 32,537 
1898 > 26,467 
1899 » 36,927 
1900 » 39,108 
1901 » 38,180 
1902 » 46i46'J 

L 'espor taz ione é insigniflcaute : c i r ca 
1500 caval l i a l l ' anno , che é dovuta più 
ohe a l t ro allo scambio di animal i che 
si verifica al oonflne. 

Il va lo re dei caval l i impor ta t i é r a p ­
p re sen t a to da l le seguen t i c i f r e : 

1897 L. 27,045,900 
1898 » 21,173,600 
1899 » 29,541,600 
1900 » 39,284,900 
1901 » 30,544,000 
1902 » 32,624,100 

E ' ce r to òhe la popolazione caval l ina 
i ta l iana & in a u m e n t o . L 'u l t ima r iv is ta 
gene ra l e , esegui ta per con to del Mini­
s t e ro del la g u e r r a , ha cons t a t a to un 
maggior n u m e r o di caval l i , c i r ca 40 
mila, in confronto del la p r e c e d e n t e : da 
702,390 caval l i nel 1894, si é salit i a 
741,739 nel 1900. 

La re laz ione dice cho non sol tanto 
vi é aumento ne l la produzione cnvaU 
lina, ma si no ta anche un sensibile ml-
g l io rameuto , e ancho pe r la Sardegna, 
dove la produzione zootecnica cost i tuisce 
una del le maggior i r i so r se , si av r ebbe ro 
ragguagl i che as s i cu rano del cont inuo 
p r o g r e d i r e de l l ' a l l evamento caval l ino. 

Quando in I ta l ia si avevano venti 
regg imeni i di caval le r ia , si r i fornivano 
con più de l la metà di caval l i compra t i 
a l l ' e s te ro . Ora n s abb iamo v e n t i q u s ' ì r o 
e tutt i sono r i forni t i comple tamento 
con cavall i i ta l iani . Una volta il Mini­
s te ro de l la g u e r r a non r iusc iva a ra ­
c imolare in paese un migl iaio di ca­
va l l i ; o r a ne c o m p r a c i r c a qua t t romi la . 

E ' ques ta una tes t imonianza e loquen te 
del progresso verificatosi in quest i u l ­
timi anni ne l l ' a l l evamento caval l ino na­
zionale. G che confor ta a bene s p e r a r e 
per l ' avvn i ra . 

Il Minis te ro deve pe r a l t r o s t imola re 
in ogni migt tor guisa l ' aumento del la 
produzione cavaval l ina nazionale . Oo-
cor ro perc iò , secondo la re laziono, au ­
men ta re Il n u m e r o degli s ta l loni e ra ­
riali por tandol i , in un lungo pe r iodo 
di t empo, agli 800 fissati dal la legga 
ippica del 1887, c h e non potè a v e r fin 
qui se non parzia le applicazione. Un 
massimo di s tal loni si ebbe nel 1892 
(603) ; ma , poi, si r ld i scese , g r a d u a l ­
men te pe r i minor i fondi disponibili in 
bi lancio, a 502 (1900) O r a , pe r effetto 
de l l ' aumen to avutosi nei fondi p e r gli 
acquist i , il numero deg>i «talloni go­
verna t iv i é ascoso a 5 4 0 , quan t i , c ioè, 
ne funzionano nel le 400 stazioni di 
monta del la c o r r e n t e p r imave ra . 

In P r u s s i a e in tu t t i gii a l t r i S ta t i 
d e l l ' I m p e r o tedesco si spendono a l l 'uopo 
ragguardevol i somme. Gli s tab i l iment i 
ippici d i T r a k e h n e n , Gradi tz , Beber -
beck da lunga pezza espl icano la loro 
azione benefica su l l ' a l l evamento prus­
siano. Ma anche in Bavibr», in Sassonia, 
noli ' O ldemburgo , neH'Alsazia 'Lo.-eua si 
hanno s tabi l iment i ippici governa t iv i e 
si spendono somme in incoraggiament i 
ind i re t t i . 

La piccola Bav ie ra h a più di 4 0 0 
stal loni governa t iv i , quasi quanto t u t t a 
l ' I tal ia . 

La s tessa Svizzera ha t e s t é is t i tui to 
un « h a r a s » oon un cent inaio c i rca di 
s ta l loni , che , in p r imavera , si d i s t r ibui ­
scono nei var i cantoni . Essa ince t ta , 
ino l t re , dagli a l levator i i puledr i di un 
anno e di due pe r a l levar l i e farne, 
poss ib i lmente , degli s ta l loni . La Svizzera 
p e r ques to servizio spende poco meno 
del la metà di que l lo ohe spendiamo noi . 

Quan to alla F ranc ia , essa dopo la 
g u e r r a con la Germania , é venu ta lar-

: ghegg iando di incoraggiament i pe r la 
I produzione cavall ina, s ia po r t ando il 
I numero degli stalloni governat iv i a 
! 3,500, sia l a rgamen te p remiando quell i 

dei pr ivat i ohe abbiano i requisi t i p e r 
r iusc i re v e r a m e n t e mig l iora tor i del la 
specie. Io F r a n c i a si danno eziandìo 
p remi cospicui al le caval le fat t r ici , e 
non si manca di con t r ibu i r e l a r g a m e n t e 
con i p remi al le corse , non essondo 
cons idera to ques te come un semplice 
spor t , ma bensì quando sieno razional­
men te o r d i n a t e , come un mezzo per 
m i s u r a r e la res is tenza dei caval l i chu 
poi, debbono o possono funzionare da 
r i p rodu t to r i . 

Dalla s ta t is t ica in proposi to del Le-
vasseu r r i su l t a che nei 17 Stat i p res i 
in esame l ' I t a l i a è quel lo che ha più 
scarso n u m e r o di caval l i , t an to in r ap ­
por to al la superficie del suolo come 

' a i ta popnlazìone. Cosi m e n t r e l ' I tal ia ha 
sol tanto 4 cavall i ogni c h i l o m e t r o qua­
d ra to ne hanno 6 la Svizzera , 8 la 
F r a n c i a e l ' Ingh i l t e r ra , 9 l 'Aust r ia , I l 
l 'Ungher ia e la Pruss ia , 13 il Belgio a 
14 l ' O l a n d a ; e in r a p p o r t o a l la popo­
lazione d ' I t a l i a possiede due soli ca­
valli ogni 100 abi tant i , mentire ne hanno 
4 la Svizzera, l ' I ngh i l t e r r a a il Belgio, 
7 la Germania e l 'Aust r ia , 8 la F r a n c i a , 
12 l 'Ungher i a e 2 0 la R u s s i a . . 

Senza t e n e r con to dei paesi ohe si 
t r ovano in condizioni agr icole e di 
suolo mol to d iverso dal nos t ro , da 
ques to confronto sca tur i sce ev iden te 
la possibi l i tà e la necess i tà di p o t e r e 
au,(nentare la nos t r a p roduz ione non 
so l tan to pe r d iminu i re la nos t r a eap ir-
taziono, m a anche come a iu to d i re t to 
e ind i re t to al la nos t r a produzione a-
grari!(. 

S a r e b b e a rd i to p e r a l t r o pensa re cho 
l ' i n c r e m e n t o del ta indus t r i a equina 
possa. In t empo b reve , emanc ipars i 
dal l ' impor tazione, ammenoché insieme 
ad un aumen to di p roduz ione non si 
verifichi una sos ta n e l l ' i n c r e m e n t o in-

• d n s t r i a l e . 

Camera di Gomraorcio. 
Cor$o media dai vaìari pubblici € dei mrnbi 

dtl giorta 13 giugno 190S 

RENDITA 6 •/, 

l^ 
Attoni. 

fianca d'Italia . . . 
Ferrovie Meridionali 

a Madiisrranee . 
Obbiiyazloni. 

Ferrov. Udtno-Fontabha 
n Uoiidlonali 
„ Meditamuoe 4 % . 
, Italiane 3 '!, 

Ciltìi di Roma (4 '". oro) . 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 4 Vo • 

" - » » 4 •'« "/o 
, CanaB., Milano 4 "/i, 
« « 1 » B"/» 
n lai. Ilal., Roma i'I' 
, Idem 4V,»/o 

Cambi (ohequas - a vista), 
Francia (oro) . . . . 
Londra (atorlina) . 
Germania (marcni). 
Austria (corone) 
Pìetrobnrgo (rubli), 
Rnmaula ( l e i ) . . . . 
Nuova Yorii (dollari) , 
Tnrohia (lire turohaj 

lOS 
102 
200 

n 
978 
710 
483 

608 
B48 
604 
36S 
Si4 

SOS 
6iS 
610 
BIS 
B06 
520 

lOO 
3S 

1S!S 
101 
Wb 

88 
6 

50 

!!5 

M 11 

Basa Pietra, gerente responsabile, 

E a t p a a s i o n i d a l p a g i o L o t t a 
del 13 giugno 1903. 

Vonozia 7 3 3 3 2 6 74 
B a r i 42 41 38 5 40 
F i r e n z e 50 64 2 5 71 36 
Milano 36 37 34 4 8 2 3 
Napol i 7 18 62 17 30 
P a l e r m o 52 5 5 6 9 0 3 3 
Roma 2 3 3 10 2 0 44 
T o r i n o 24 6 8 8 32 51 

I e r i a l le oro 7 an t . dopo lunga ma­
lat t ia cessava di v ive re 

Adelaids Treleani-Ricobelli 
Il m a r i t o , i figli Luigi , Enr ico , Vi t ­

to r io , Clot i lde e Ida ne danno addolo­
r a t i il t r i s t e annuncio avver tendo che 
i funeral i av ranno luogo oggi lunedi , 
15 corr . , a l l e o r e 5, pa r t endo dal la 
piazzetta de l l 'Osp i t a l e , 

Udine, 15 giugno 1903. 

Il legoziD dì Biercerìe 
si to in via Cavour n. 18, chiuso lo scorso 
mese p e r ma la t t i a del la p r o p r i e t a r i a 
sig.° Busollni, é s ta to r i a p e r t o o r a dal 
1° giugno e r i m a r r à fino al 2 5 (dalle 
o re 8 a l le 12 e dal le 3 al le 7) pe r 
p r o c e d e r e a l la l iquidazione di t u t t a la 
m e r c e es i s ten te : Oggett i di r ega lo , va­
l iger ie , t ende t r a spa ren t i , mer le t t i , r i ­
cami , n a s t r i , g u a n i , bust i , s ca rpe t t e da 
bambini e a l t r i ar t icol i ineren t i al ne­
gozio, il tutto a prezz i r idott i . 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione 

ODINE •- Piazza Viitorlo Eia.'» - 7la Baiai 
Casa Ellero X piano. 

E ' apor ta la l iquidazione di t u t t a la 
m e r c e d 'Es ta te e d ' I n v e r n o , del la mia 
Sa r to r i a , coi r ibasso dei 40 % e più. 

A coloro poi ohe acqu i s t e r anno 
merce d'inverno, o l t r e lo sconto già 
segna to su ogni pczzn, dà niioorn i 
seguent i sconti : 

A chi compera por Uro òO il 5 "/„ 
» » » 100 il 1 0 » / , 
» » » 150 il 1 5 » / . 
» . » » 2 0 0 11 2 0 % 

Uni te assiema 4 persone godranno il 
20" / „ , anche apendendo 5 0 l i r e p e r 
ognuna . 

Avviso ino l t re , ohi no avesse in te ­
resse , ohe sono disposto a cede re l ' in­
te ro audamen to del la mia Azienda, 
dando tu t to il mobigl ie ed at t rezzi ra -
lativi, a condizioni vantaggios iss ime. 

PIETRO MARCHESI 

• Popolare | 
I—Vita--I 
9 Associazione li Hataa Asslcnrazioae J 
9 F o n d a t a sotto il p a t r o n a t o flQ 
^ degli I s t i tu t i di Credi to Popo la r e S a 
A e di l l i sparmio S 

^ Sode S o c i a l e : ÌAXXJIA.'NO A 

S via Qinlinl, 6 (Palano proprio) S 

Agenzia in UDINE # 
S Via Paolo Sarpi, N. 3 5 
^ nell'uffloio della B.C. II. 9 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SSDciaiista par la lalattia iilam e lenase 

oanAultaBìani 
ogni g iorno dal le o r e 11 V, al le 1 2 » / , 

P iazza Moi 'oatonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Marsala 

Vermouth 
Cognac 

Concessionar io Esc lus ivo 

por tu t to il Vene to 

Massimo Guetta 
Venezia 

ricorrala 

all'lBSOPERIIBIIiE 
Tintura istantanea 

«.SlizlwSNriHiWe/t|wu 
dluo» 

I cainplonl della tintura prescn-
tntì dal % . LodoTioo Re, bottiglie 
N. 2 - Vi, 1 liquido incoloro, N. 2 
liquido colorato In bruno " - non cou-
tongono né nitrato e altri sali d'tir-
gonto 0 di piombo, di mercurio, di 
ramo, di cadmio: né altre sostiuize 
minerali nocive.. 

iMiM̂  a tMMfe snt, 
n Dlntton 

Prof. 0 , NKIUDO 

MAMIFATTURE 

rame, 
(ex Negozio Tellini) 

Stoffe da Uomo 
e da Signora 

Seterie e Biancheria 

Cploiiiiri'iì eli afticflli di Miiila 
Sloffe h Mflliiii ECC. 8Ge. 

V i a Pao lo C a n c i a n i . 5 

11 migl ior r imedio 
pe r tut t i 1 d i s t i i i r b i 
u t e r i n i è la LUGO-
LINA del dott . F r a n g a 
di Rio J ane i ro . Tutti* i 
medici ohe l 'esperinjon-
t a rono sono d ' a c c o r d o 
nel d ich ia ra r la un far­
maco di pr imo o rd ine . 

Domanda re l ' opu ­
scolo al la d i t ta Car lo 
f lrba di iUilano, che lo 
manda gra t i s e franco 
d i e t ro invio del bi­
g l ie t to da visi ta su cui 
si sc r iva la p a r o l a 
« L U G O U N A ». 4 



fL F R I U L I 

le-inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselnsivamente pesso l'Amministpazione del RiOFnale in Udine, Via PpefettnFa N. 6. 
-T̂ SM!JE5:iM!!2Z:SJSS;? 

eHINIMA ìVìlGONE-
hi tmrba o ì cnp-lll 

fi^fflunfi^uno All' nomo 

ns[)atto d) ticllerifi 

di forza e di usano 

UaK b Ila cliioin.i 

fi (Ii'BiiA coron» 

duna \)t;l\CT:ra. 

„ ^« . „ ! „ „ i ... , , . . i i««HlU anel i* Hii-nilff la c u l l i t i 
_. K vi l i , D fiindrl d i fani l i j l ia, u « t c d e l l ' A c i t u k C h i n m « -

.nib l'ailuìeicena». (s tme « m p r e conti i iuar* I ' U M «lofO a is i ru -

rMiM^ »•>-" ' v U M a r o * a p s o U I n U^c, u n i ' u i a i mM t i » u 

L ' A o r i u a O h i n i r t a i y i i o n n « . prpp»r»U enn l i i 'Bmi . ^-vìaW. « « n i t ì l U H e d) p r l m l i -
limn n i M l i n , iins,iea« le ffiiBlìotl v i t t i i tcrapciiticliD, 'if fl"!"l i sol'!'"*'» " n o un p o m n i B e 
irn«co r.i;cii<!fim>fn del t i i t cm» r sp l l l a i * K M » ò un ll.;^i «l» i » ( t * *^"« t« « >i™Pf'S'> «J» ' " ' f " * 
monli- c.min.iMn i l i . o»un i8 v r e t m l l , non raml.la i l f i > l » f •>• fa i i fU i « nr imptìilnCB la carluU 
prpmRtiir». I ism hii lUto i tmt tn t l Ipnmcd . i l i n soil'l sj<( 
Klortiniicra liui tapo l l io ra feti' - • " ^ ' " ' J - I J . f-. 
m i g o n * poi vostri fìlfli llMr,i 
ri>reio un» »til i(j i i(Uiiie i i ip i ( j i i ì t« i fa. . . . . _ n i . i « i . _ 

Tu l l i colnro r.hc limino i (. ipcll i « n i e lobumUo^ret ibero paté u i a « A o n i l * O h l n l n i -
M i a n n s * c o « «T i i i te U pencol-s i l i » " . ft»iì"iuilo r» i lnw 6i « m e d i VKICTI I Inibì* i i t l i r e . 
U n r » o U appl icaronu .Im.iovc la f<.rfr.ra e <].\ ai m r ^ i l l >in mnitmrico I tu t ro , 

Kbaiutt.Bnilo: l ' A o q u R C h l n l n R - M I n o n a ripnHfc» i cspel l ' , dà loro fon» e »i£Or», 
tuglie U fiirtiirA fili infine lofo i inp*r lp «na frURran*» da l l i i o ia . 

A . T 'V mSt'lCA. T O 
òigiiort Ar»T.FlO H/IGONH f C, Pró/nmiiri - ffiloHe. 

L» loro Aoqua Chiiiln» Mioon*. spcTimfntaU fsA pi& »olte, U trovo U ml-
»lif,T« ftcoM* lU toclftUa por U n>«*. perdilo ii{l«nic* aal vero tonio n di grslu prorumo, B 
ver.iiicntft «dutta asli u»i «tinliuiitli! ilnll'inienlore Un bra»o e buon parturrb ere nB do~ 

l'apti I amenti e «Tliit.iti(*oU im prnfr i fo di loro devut!i«'niD _ _ _̂  . ^ 
AJ.I//. GHifCG'O r,lOi'A'\'i\iNl, U/tìc. ^antt, LATERA [Roma). 

i . u i r i l a r » ! du l ie c n n l r a f l ì i t h i i i l i-d r i u j l a i l n n l il piti delle volte n«.c(«, lo qua» non arrecano 
,ti f. «.'.Il ,,,.«1111 ifiovjimonio, od (•«icnre * j l l ' . f i . ln-u» i l i ioin* A . M l O O N i ì e C. o U marcn i pe - p' 
6^'< t-ialt» (Icpi.s'itjta: /»» f i- i f», icuniitA in mpo f qi c i to li^itllD, 

a D l i . t M i i a - M l u o n B i « n i . i p r o f m . . M . > . h f ..•n.l.,.a«d ni l 'etn. l '* ' , non »i f c r d e i . i t s i M i i a Jf-Io In fiala da L . OTfr, I mi e a ^ 
tt .,. l,ati MÌir Brandi per l ' nw .IcUi- fain-Kli*- » 1- « ''tt. f. e S.òd 1 « l o l iu l ia da lu t t i ! 1-Jrni.ici^ll r r i - funi c r i e nrr . f ib-cn, 

«•^> ' ( i i ' i K i - ( •CM'a-.v i i . r . i . i l a3;»?:tt * 1»: . O . T b i l . r r ' n . ì ' . ; ! . - l ì t r«-Di ; : i i t -76 i ! r i '« i l Mlainnof CV i iTo fLo , ,a M.:i-.o _̂ -̂

^ U S ^ S S ^ ^ 

VerDÌce 
Istantanea 

Senza bidogno d' o-
poral 0 con tu Ita fa-
cilìtii si può lucidaro 
Il proprio motiglio. 

VoiKÌfifli pi'uaso l'Am-
miiiisti'az. del Pi'iuli 
a\ prezzo di cent. 80 
ia Bottiglia. 

Brunitore 
istantaneo 

per lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE - eoo. 
SI vendo presso il 

Friuli a cent. 80 la 
bottiglia. 

PROVATE IL 

Esigere la Marca Gallo 
I l SAPONE BANFI ALL'AMIDO nono aconfoii' 

dorsi coi divorai saponi all'amido in comniarciu. 
Vorao cartollna-vtiglia di Liro ÌZ la Ditta A . IBanfl. 

AXIlano, apediecQ 3 ^zzi grandi franco in latta Italia, 

All'Ufficio Annun­
zi del Friulisì vende: 

nicoiiillna a lire 
Ì.50 e 2.B0 alla bot-
i^iia. 
.^cqiiu (l'oro a 

lire 2 50 alla botti-
?li ì i . 

%('qun C'oroMti 
a lire -l alla botti-
Ri i a. 
^tlcqun di^elso-

mtnnulire 1.50 itila 
bottiglia. 

,%»«|iia Celeste 
%r>Jcnii» a lire 4 
alla bottiglia. 

('crono unicri> 
eniio a lire A al 
pezzo. 

9 ord tripe cen­
tesimi 50 al pacco. 

/Iiiticnulxi« 1%. 
3.oit^«'p;n a iire 3 
alla bottiglia. 

VERO ESTUAI 

R. Farmacia Z a r r i - Bologna 
ENRICO VIGNQLI, Successore 

Specialità della Ditta * 

6RMULARE VICHY 
per preparare Pacqua artiQcialfl rlvaleggiunte con la 
•aturalc^Iioa scatola por 9 0 litri Uro 1, 

Pei:* p o s t a J-ilTtì 1.1S5 

5 0 fogli e 5 0 buste 

Cent. 50 Cent. 
Speclaiilà delle Cartolerie 

PREZZI n\ eaassiMA CONVEÌ^J^ÌENZA 

Freioìata laliìirica Bicìcletle - OfficìDa t m m 

ODINE - S i , CQSSipacco, Viale Waldo CIGOQI, N. 
wm 

UDINE 

Impianto completo per ia niohelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

I 
vi 

li 
ri 

NEGOZIO 
U D I N E k Via Daniele Manin, . IO > U D I N E 

GRANDE D E P O S I T O 

Macchioe da cucire e BicicleUe 
dalle Fabbriche Estere più accreditate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid Neu 
MUller - Huinber - Adler - Steyr - Opel eco. eco.) 

Biciclette De Laca la l i r e 2 3 0 a 3 5 0 - Bicicìetto Taccoiaaìato l i re 175 
Si aooordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento oomploto di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchino da cucirò — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, PiroUi, eoo. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse for t i . 

ri 

ORARIO FgRROViARIO 
SA OASi.BaA k POMOSa. IBA PORTOOK. A HAOl «S^ 

A 9.25 10.06 0, sai 902 
». M.31 16.11! I 0. 13.10 1365 
S. 18.37 IP.ÌO 1 O. fOM 20.(0 

Ftrttrtit Arrivi Parunu 

BA UPIKII t v m u u >A VHMUIA A UPINI 

0. i.iO 8.57 D. 4M 7.4, 

>>. 8.20 12.07 0. 5.10 10.0'. 

M, n.n 14.10 :>. 10.46 lt>.25 

0. 13.20 18.0!) D. 14.10 17. 

M. 17.S0 . 22.2S 0, 18.37 23.25 

». «0.2S IS.OS M. 2S.3« 4.40 

nDrav 8.eiQRaio VSHIXIA 
M. 7.24 D. a.12 10.45 
M. 14.31 M.14.16 18.30 
M. 17.5« D.18.&7 21.35 

TVN1IXIA B.aiQBQIO ODWII 

D. 7.— M. 9.05 9.53 
M.10.20 M.14.e0 16.S0 
D. 18.25 M.20.30 21.16-

UDINE 
M R M ^ M U B I C S H 

La lìiccioUna 
Vera arricciatrìco iusuporabilo doi cappelli preparata da F.lli 
RIZZI dì Firenze, à assolutamento la miglioro di quanto ve 
DO soao in oommorcio. — L* immenao Q,uccosao ottenuto da 
ben 8 anni ò ona garanzia del ano mìcab'ilo é'fi'elto. Basta ba­
gnare alla sera il pettine pasBando nei '̂ appelli porcbà questi 
roatiDoaplendidauientoarricciati'reatan'db'tall per unaaettimana 

Ogni bottiglia è confezionata in elegante aoluccio con gli 
anneaai airìccìatotì speciali a nuovo aìfltema. 

Si vende in bottiglie da lire 1:60 a lire 2 50 
Deposito generale proBBO la profumoria A n t o n i o 

XjiOaseBO, — 8. Salvatore 4B2D — V e n e z i a . 
Dopoaito in UDINE presso l'Àmmiaiatrazione dei gior-

als 'Ih FRIULI. Via Prefettura. 

I >A UDINI 

: 0. a 17 
I D. 7.5!i 

0. 10.35 
I D. 17.10 

0. 17.S» 

POKmBBi 

' 9.10 
S.B3 

13.3» 

18.10 
20.45 

I BA po^T]• .ai 

; 0. 4.B0 
I D. 9.28 
.' a. U.S9 
I o: le.ss 

D. 18.se 

A DPIHII 

7.38 
11.05 
17.00 
19.40 
20.05 

HA mwa A n n a n | >A n n a n A ronw 

0. 6.30 8.45 ' A. 8,25 7.33 

D. » . ~ 10.40 ' M, 9, 11.10 

il . 15.42 19.40 0. 1935 ic.ei» 

0. 17.25 10,30 D, I7.S0 2 0 , -

SA OABAnai A SPlLUfB, BA HPILIUB. A CABABBA 

0. ».15 U).— 1 0. 8.16 8.51 

M. 14.85 15.23 1 M. 13.15 14.-

0. 18.40 19.26 1 0. 17.30 18,10 

osim s, eioasio TRiun TBIMTfl a.aiGSGIO UniHB 

M. 7,24 D, 8,12 10,40 D. 6.20 M. 9.6 9.63 

M,13,lfS 0,14,15' 10,46 M. 12,80 M.I4.S0 16,05 

M,17,56 D. 18,57 22.18 D. 17,80 M.20.30 21.2! 

Clìii.B;tO,Di:LLA I B A M V X À À V A I O E G 

ParKfiti Arrivi I Paf lense ArWei 
BA OVIKB 

M, 6.— 
U. 10.12 
U. 11,40 
M. 16,05 
U, «1.23 

erviBALB 

6.31 
10.39 
12,07 
16.S7 
21.60 

BA OTTIBALB 

M. tXH 
M, 10.63 
M, 12,36 
M. 17.15 
M. 22.— 

A UBin 

11.18 
13.06 
17.46 
22.28 

BA IIBim * BA A UBIMV 

a. A. a. T. 8. PAMIBIJI a. BAHiBLa 8. T. a. A 

».— 8.80' 9.40 6 56 8.10 ,8.32 

11,20 11,40 1 3 , - 11.10 1 2 . S 6 ' — . -

14,60 I5.1!i 16.36 13.56 16.10 15.l( 

8 - 18.25 19.4' 1810 19.26 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Oggetti scolastici 

prezzi miti presso le 

Cartolerie Marco Bardusco 
[ UDINE ) • 

Copioso assortimento Cartoline di rinomate ' 
case Nazionali, Germaniche e Praneesi, con 
soggetti di a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o — z l n o o t l p l n — o r o m o , > 
igraf la — l l t o e r - a f l a — f o t o e r a -
v u r e s - r i l i e v o s t i l e m e d i o e ­
v a l e e o o * 

e di cancelleria ri trovano a 
cartolerie M. Bardusco, Udine' 

Gpande assoptimento 
CARTA per BACHI 

Libri scolastici 
ed oggetti di cancelleria 

—% Prezzi onestissimi H^— 

SignoreI 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate se 
faroto uso costante della 

Bleeiolina 
Tera arrlcciatrlce 

ìniuperabile 
de i oapelBi 

preparata dai 
F. Rizzi-Firenze 

Per adsrìrd alle/j 
oontinae richieste \ 
avute da ogni parte \ 
pd? la piccola bot- ^ 
tiglia della tanto 
rÌDOiaata f U o o l o l l n a , renno ora poste 
iti commercio il pìccolo Aacoa jjure in elegante 
Attucoio, con anneaao il relatiro arrìcciatore 
nuoTO sistema. 

Vimnxensù successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni botti{(1ia b in elegante aastueoìo con an-
nesBi duo amcciatori aiiociali ed istruzione rela­
tiva; trovasi vendibile in Udine presso PAmmi-
nlstrazìono del Priuli a XJ, S .CSO e 1.6SO* 

Aequa d'Oro 
preparata dalla premiata Prufameria 

ANTONIO LONGE.GA 
Signore l «> I capelli di QQ colore biondo 

dorato lono i più belli p'erohd qnàito ridona al 
viao il fascino.della brillesue, di a'gtieatoMòpo 
riiponde sploadidamente la merarigliosa Ac^ia 
d'orai poicbà eon qoesta «peoialttl si dà ai oa-
pelli il più bello o naturale colore biondo oro ' 
di moda. , 

Viene poi apeeiAlmenta raaoomaudata'a quelle" 
«ignare i di eui eapollì biondi tendano ad o-
Rfloraraì, mantro ooU'uao della aoddetlia 8peoialìt& 
Sì v̂rà il modo di «omevvarlt lompte pl& ajint-
patioq.e bel colore biondo orò. 

È aneha da preferirai allQ;i|(ltr<e lotte A ÌH%*,i 
ziooali'obQ-Eatpre, poiahà U pìA innoontt,'!» ' 
più dì sionro effetto e'la pià<a btaon̂  nervatoi;)-
Don o'oBtaDLlo che «ola L. .̂60 alla, Rottigli» 
elegantemente confeaionata e eon relatiTa iatrn-
KÌone. - * U • ' . ! -

Dapoiito iu UDINB preiao rAmministmiioaa 
del giornale 1/ Priuh, 

Udine 1903 " T'P. M. HurdKwô  

http://18.se

